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Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come successivamente modificato e 
integrato, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali” a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  
 
Vista la legge regionale 10 novembre 2015 n. 26 recante “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” che, all’art. 2 comma 1, 
prevede che “La Regione e i suoi enti e organismi strumentali applicano le disposizioni di cui 
ai titoli I, III e IV del decreto legislativo 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 
conformemente a quanto previsto dalla presente legge nei termini indicati per le regioni a 
statuto ordinario dal medesimo decreto legislativo posticipati di un anno.”; 
 
Richiamato, in particolare, il comma 1, dell’articolo 18-bis, del citato decreto legislativo 
118/2011, il quale sancisce che le Regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, 
adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti 
secondo criteri e metodologie comuni; 
 
Richiamato altresì il comma 2 del medesimo articolo 18 bis il quale dispone che il Piano 
sopra citato venga divulgato anche attraverso la pubblicazione sul sito internet istituzionale 
dell’Amministrazione stessa nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, accessibile 
dalla pagina principale; 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 settembre 2014, come 
successivamente modificato e integrato, recante i criteri per la definizione degli schemi e 
delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alle spese dei 
bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle 
Pubbliche Amministrazioni; 
 
Visto il Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato n. 
4/1 al citato decreto legislativo n. 118 del 2011, che prevede, tra gli strumenti di 
programmazione delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 
locali, un Piano degli indicatori di bilancio; 
 
Visto il comma 4, dell’articolo 18 bis, del più volte citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il 
quale stabilisce che il sistema comune di indicatori di risultato delle Regioni e dei loro enti ed 
organismi strumentali sia definito con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su 
proposta della Commissione sull’armonizzazione contabile degli enti territoriali e che 
l’adozione del Piano sia obbligatoria a decorrere dall’esercizio successivo all’emanazione del 
relativo decreto; 
 
Atteso che, con il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del 9 dicembre 2015, sono stati definiti gli schemi necessari 
alla predisposizione del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” delle Regioni e 
delle Province autonome di Trento e Bolzano e dei loro enti e organismi strumentali in 
contabilità finanziaria sia con riferimento al bilancio di previsione sial al rendiconto di 
gestione; 



 

 

 
Atteso che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera e) del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 12 maggio 2016, le Regioni, le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e i loro enti ed organismi strumentali in contabilità finanziaria devono trasmettere 
alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) di cui all’articolo 13 della legge 31 
dicembre 2009, n.196 il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” ex articolo 18 
bis del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 “Legge di stabilità 2024”; 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 17 “Bilancio di previsione per gli anni 2024-
2026”; 
 
Ritenuto di procedere all’adozione del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” 
di cui all’articolo 18 bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con riferimento al 
“Bilancio di previsione per gli anni 2024-2026”, redatto in conformità agli schemi di cui 
all’allegato sub 2) del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 9 dicembre 2015 
e posto in allegato alla presente deliberazione, formandone parte integrante e sostanziale; 
 
Ricordato che, relativamente alla presente deliberazione, non vi è l’obbligo della 
compilazione della “Scheda tecnica A”, anche nella forma del solo frontespizio, in quanto non 
rilevante per la materia degli aiuti di Stato, come previsto dal decreto del Vice Ragioniere 
generale n. 1894/FIN del 23 giugno 2017; 
  
Su proposta dell’Assessore regionale alle finanze la Giunta regionale, all’unanimità, 

 
D E L I B E R A 

 
1. Di adottare, per le motivazioni in premessa indicate, il “Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio” di cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 del 
2011, con riferimento al Bilancio regionale di previsione per gli anni 2024-2026, redatto in 
conformità degli schemi di cui all’allegato sub 2) del Decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze di data 9 dicembre 2015 posto in allegato alla presente deliberazione, 
formandone parte integrante e sostanziale; 
 
2. Di disporre la pubblicazione del Piano di cui al punto 1) nell’apposita sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia; 
 
3. Di demandare alla Direzione centrale finanze la trasmissione del “Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di bilancio” di cui al punto 1) agli uffici del Consiglio regionale nonché alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) di cui all’articolo 13 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, sulla base degli schemi e secondo la tempistica definiti dal decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2016. 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


